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COMPENSI ESAMI DI STATO: SECONDO INCONTRO AL MIUR
 Si è svolto ieri, 4 giugno 2002, il secondo incontro sui compensi per gli esami di stato. All’incontro erano presenti per l’Amministrazione fra gli altri il dott. Capo, e per la Cgil scuola anche il segretario generale E. Panini.

L’amministrazione ha espresso la volontà di confermare gli stessi compensi dello scorso anno, per funzioni analoghe. Da questo punto di vista ha affermato di aver accolto molte delle proposte che le OO.SS. avevano rappresentato nel corso dell’incontro precedente. Ed in effetti, rispetto alle precedenti proposte, ha dichiarato di condividere la richiesta di riconoscere il tasso di inflazione programmata, così come il principio di aumento dei compensi dei commissari impegnati su più classi, in particolare di istituti legalmente riconosciuti, e un aumento per il commissario delegato dal presidente.

Il confronto che si sviluppato è stato piuttosto lungo e vivace. Per la Cgil scuola il segretario generale ha ribadito il giudizio negativo sull’attuale formula che penalizza fortemente la qualità degli esami di stato. Ha ricordato gli impegni assunti negli accordi con i precedenti governi sull’invarianza della spesa per l’istruzione, chiedendone quindi l’applicazione coerente per tutte le voci di spesa, esami di stato compresi. Ha quindi richiesto che:

 sia pienamente riconosciuto il tasso di inflazione programmato, comprensivo di quello dello scorso anno, non considerato nella proposta dell’amministrazione, sostenendo che in realtà non si tratta di aumentare i compensi ma di mantenerne costante il potere di acquisto, 

 tutti gli importi vadano aumentati, avendo a riferimento quelli base, essendo le tabelle di riferimento ferme da due anni, in coerenza con la dichiarazione del Governo di riconoscere grande valore agli esami di stato. 

 per quanto attiene l’accoglimento delle proposte sindacali, prendendo positivamente atto di questa volontà, i compensi vadano calcolati, per tutte le funzioni, con gli stessi criteri degli anni precedenti, diversamente si registrerebbe un arretramento e non una invarianza rispetto a quelli previsti per lo scorso anno. 

 Va garantita, magari con un verbale d’intesa, la certezza dei finanziamenti. Ci vengono segnalati, infatti, da alcune scuole difficoltà e in alcuni casi impossibilità ad anticipare i compensi, non essendo stati ancora saldati quelli dovuti per lo scorso anno. Le preoccupazioni peraltro sono giustificate anche dalla necessità di prevedere un raddoppio dell’entità impegnata in finanziaria a questo scopo secondo i nostri calcoli, peraltro non smentiti dalla stessa amministrazione, 

 Contemporaneamente vanno rispettati i tempi di pagamento dei compensi, al massimo entro il mese di agosto, non potendosi più tollerare ritardi rispetto ai tempi di effettuazione delle prestazioni. E’ un impegno, peraltro, garantito verbalmente dal Ministro nell’incontro del 9 maggio scorso, che chiediamo sia coerentemente rispettato per tutte le prestazioni. 

 Laddove c’è norma contrattuale, deve essere rispettata. Quindi per i compensi per i dirigenti scolastici, va fatta la contrattazione, come prevede il CCNL di lavoro. 

Rispetto a quest’ultimo punto, l’Amministrazione ha dichiarato di attribuire valore ricognitivo alle voci elencate nell’art. 26 del CCNL dei dirigenti, escludendone quindi la contrattazione.

In riferimento alla circolare n. 61 del 31 maggio, sulla nomina dei supplenti, i sindacati hanno sollevato critiche al testo che potrebbe indurre le scuole a rivedere la composizione delle commissioni, penalizzando quindi la qualità degli esami stessi. L’amministrazione ha dichiarato che non è questa la sua volontà. Anzi ha ribadito che la composizione delle commissioni deve garantire il rispetto e la coerenza degli obiettivi didattici.

Nel concludere l’incontro, l’Amministrazione ha dichiarato di condividere buona parte delle richieste sindacali e di volervi corrispondere.

In particolare per quanto attiene alle risorse e ai tempi di erogazione dei pagamenti, ha garantito che farà ricorso ad altre ulteriori fonti di finanziamento, oltre la finanziaria, e che ci sarà il massimo impegno per il rispetto dei tempi di pagamento.

Sui compensi si è impegnata a presentare una proposta, che ci è pervenuta in serata, e che di seguito pubblichiamo.

A nostro giudizio, la proposta non accoglie pienamente le nostre richieste.

Infatti, il tasso di inflazione è differenziato per voci ed è relativo, per molte, al solo anno in corso.

Per quanto attiene i compensi, mentre per i Presidenti è stata accolta la nostra proposta di una loro diversa progressività, avendo a riferimento quello base dello scorso anno e senza diminuirli per le commissioni con 1 sola classe ( come inizialmente proposto dall’Amministrazione), per i commissari:

 Non c’è il raddoppio del compenso per la classe aggiuntiva dello stesso istituto, ma solo il 50%, con un evidente arretramento rispetto allo scorso anno, 

 Il compenso aggiuntivo per il delegato del Presidente, 20%, è a nostro giudizio ancora insufficiente per favorire l’accettazione dell’incarico da parte del commissario, vista la delicatezza della funzione 

 Non è previsto aumento dei compensi. 

Oggi, o al massimo domani, ci dovrebbe essere un ulteriore, conclusivo incontro.

---------------------------

PROPOSTA DEL MIUR
Dopo ampio dibattito sul confronto delle rispettive posizioni, l’Amministrazione propone la seguente ipotesi.

1. Recupero dell’inflazione
Compensi riferiti alla trasferta; incremento del 3,4% dei compensi vigenti nell’anno 2001, incremento dell’1,7% di tutti gli altri compensi vigenti nell’anno 2001.

2. Compensi riferiti alla funzione
2.a Presidenti

Sede di esame con 2 classi terminali: compenso pari a quello dell’anno 2001 incrementato dell’1,7% (compenso base);

Sede di esame con numero di classi da 3 a 7: compenso base con incremento del 20%;

Sede di esame con numero di classi da 8 a 12: compenso base con incremento del 40%;

Sede di esame con numero di classi da 13 a 17: compenso base con incremento del 60%;

Sede di esame con numero di classi oltre 17: compenso base con incremento dell’80%;

2.b Commissari

Compenso pari a quello dell’anno 2001, rivalutato dell’1,7% (compenso base)

Per la classe aggiuntiva nello stesso istituto: compenso base con l’incremento del 50%;
Per la classe aggiuntiva in altro istituto:compenso base con l’incremento del 100%;

Per le situazioni sopra indicate, il compenso massimo aggiuntivo attribuibile è pari al 200% del compenso base.

2c Commissario delegato del Presidente

attribuzione di un compenso aggiuntivo pari al 20% del compenso base spettante al commissario.

Comunicato della Segreteria Nazionale CGIL

Con l’intesa separata realizzata nella serata di venerdì scorso il Governo inasprisce la sua strategia di attacco a fondamentali diritti delle lavoratrici e dei lavoratori italiani, a partire dalla tutela reale contro il licenziamento immotivato.

Ciò è reso particolarmente grave ed inquietante dal sostegno esplicito di tutte le associazioni imprenditoriali e dalla inspiegabile acquiescenza delle altre organizzazioni sindacali, segnatamente di Cisl e Uil che nei mesi scorsi, insieme alla Cgil, hanno ripetutamente chiamato alla lotta i  lavoratori italiani per respingere quelle stesse proposte a cui oggi esplicitamente accedono.

La Segreteria Confederale della Cgil ravvisa in ciò una gravissima degenerazione delle relazioni sociali e si rivolge all’intero mondo del lavoro riaffermando la propria immutata determinazione a respingere ogni arretramento sul fronte dei diritti e delle tutele per le persone che lavorano e per affermare, invece, la necessità della loro estensione.

Ai lavoratori “parasubordinati”, ai giovani che si affacciano al mercato del lavoro, vogliamo offrire una prospettiva di affermazione personale e professionale fondata su diritti individuali e collettivi certi; a tal fine già la Cgil ha formalmente avanzato importanti proposte.

Per i lavoratori delle piccole e piccolissime imprese, analogamente, va indicato un percorso certo e realistico per l’estensione dei diritti e delle tutele fondamentali; a tal fine la Cgil sta predisponendo concrete proposte da discutere con quei lavoratori e attorno a cui costruire consenso nel Paese e nel Parlamento.

In ragione di ciò la Segreteria proporrà alla riunione del Comitato Direttivo un programma di mobilitazione e di lotta di tutti i lavoratori e le lavoratrici, compreso lo sciopero generale.

Inoltre la Segreteria Confederale della Cgil si rivolge a tutti i cittadini italiani, al mondo della cultura, dell’economia, alle forze politiche affinché si rafforzi ulteriormente il vasto sostegno già espresso alla sua azione in occasione della storica manifestazione del 23 marzo e dello sciopero generale del 16 aprile scorsi.

Soprattutto al fine di meglio tutelare chi vive nella marginalità e nella precarietà servono iniziative propositive attorno a cui costruire consenso e mobilitazione; perciò la Segreteria della Cgil  non condivide l’iniziativa del  “referendum abrogativo dei limiti di applicazione dell’art. 18 dello Statuto dei Lavoratori” e rivolge un caldo appello al Comitato Promotore e a quanti hanno fin qui espresso il loro sostegno a quell’iniziativa affinché recedano dalla stessa.

Lo strumento referendario, per sua natura, meglio si presta al fine di abrogare norme inique che la maggioranza parlamentare approvi, nonostante la ferma opposizione del mondo del lavoro, e a tale prospettiva la Cgil stessa si predispone in caso di intervento legislativo sull’art. 18 o su altra norma che intacchi i diritti fondamentali.

SCUOLA : ADESIONE ALLO SCIOPERO 

Ministero dell’Istruzione

 dell’Università e della Ricerca

 Gabinetto del Ministro

M.I.U.R.

Viale Trastevere 76 a

00153 Roma

Presidenza del Consiglio dei Ministri

Dipartimento per la Funzione Pubblica

Gabinetto del Ministro

Corso Vittorio Emanuele II, 116

00186 Roma

Al Ministro del

Lavoro e delle Politiche Sociali

Ufficio di Gabinetto del Ministro

Via Flavia 6

00187 Roma

Prot. n. 11/7/EP/af

Roma, 5 giugno 2002

Oggetto: comunicazione di adesione allo sciopero generale proclamato dalla Cgil, articolato a livello regionale, in attuazione della legge 146/90 e della legge 83/2000.

Il Sindacato Nazionale Scuola Cgil comunica l’adesione della propria organizzazione allo sciopero generale, articolato a livello regionale secondo il calendario allegato, indetto dalla Cgil. La partecipazione alla sciopero riguarderà tutti i lavoratori appartenenti al comparto della scuola statale, non statale e della formazione professionale, per l’intera giornata.

Si allega altresì alla presente copia della comunicazione dello sciopero inviata dalla Cgil alla Presidenza del Consiglio e alla Commissione di Garanzia in data 4 giugno 2002.

Distinti saluti.











Enrico Panini

         








      Segretario Generale

OGGETTO:   partecipazione delle categorie dei servizi essenziali (ex legge 

146/'90) alle iniziative di sciopero. 

La Segreteria nazionale della CGIL ha deciso la dichiarazione di uno sciopero generale articolato per regioni, della durata di 4 ore,  sulla base del seguente calendario e di un’ ulteriore iniziativa di lotta di 2 ore che sarà gestita con le indicazioni sotto riportate:

	Regione 
	 Data sciopero 

	  LOMBARDIA 
	20-giu
	 Giovedì 

	  CAMPANIA 
	20-giu
	Giovedì

	  LIGURIA 
	27-giu
	Giovedì

	  PIEMONTE 
	27-giu
	 Giovedì 

	  VALLE D'AOSTA 
	27-giu
	 Giovedì 

	  SARDEGNA 
	28-giu
	 Venerdì 

	  BASILICATA 
	28-giu
	 Venerdì 

	  MARCHE 
	02-lug
	 Martedì 

	  UMBRIA 
	02-lug
	 Martedì 

	  SICILIA 
	04-lug
	Giovedì

	  TOSCANA 
	04-lug
	 Giovedì 

	  LAZIO 
	04-lug
	 Giovedì 

	  ABRUZZO 
	04-lug
	 Giovedì 

	  MOLISE 
	04-lug
	 Giovedì 

	  ALTO ADIGE 
	05-lug
	 Venerdì 

	  CALABRIA 
	05-lug
	 Venerdì 

	  FRIULI VENEZIA GIULIA
	05-lug
	 Venerdì 

	  PUGLIA 
	05-lug
	 Venerdì 

	  VENETO 
	05-lug
	 Venerdì 

	  TRENTINO 
	05-lug
	 Venerdì 

	  EMILIA ROMAGNA
	11-lug
	 Giovedì 


Le Segreterie regionali devono decidere entro e non oltre il giorno 6 giugno, sulla base della data concordata, le modalità organizzative dello sciopero a partire dalla fissazione tempestiva della collocazione oraria e verificare che  tutti  gli adempimenti relativi alla partecipazione allo sciopero da parte delle categorie regolate dalle Leggi 146/1990 e 83/2000, siano contestualmente e correttamente predisposti. 

La gestione delle ulteriori due ore di sciopero sarà valutata congiuntamente tra le categorie e le strutture confederali per permettere il più ampio confronto con le lavoratrici e i lavoratori  e  garantire una continuità dell’ iniziativa sindacale, anche oltre  la data ultima di effettuazione degli scioperi su scala regionale.

L’ effettuazione delle due ore di sciopero per  le  categorie regolate dalle Leggi 146/1990 e 83/2000 va decisa sulla base dei protocolli di autoregolamentazione che prevedono tempi diversificati di comporto tra l’ effettuazione di uno sciopero e la successiva dichiarazione. 

Vi inviamo le indicazioni generali relative agli adempimenti da attuare entro il giorno 6 per  la gestione delle 4 ore di sciopero regionale.

1) Tutte le categorie partecipano allo sciopero generale delle singole regioni con le modalità delle 4 ore così come saranno precisate dalle CGIL Regionali.

2) In relazione ad eventuali richieste o sollecitazioni a svolgere preventivamente procedure di raffreddamento e di conciliazione, va replicato che si tratta di adesioni a sciopero confederale e che le categorie non sono titolari delle vertenze e quindi neanche soggetti abilitati a svolgere le procedure (vedasi lettera alla Commissione di Garanzia).

3) Per la eventuale proclamazione di  azioni di sciopero diversamente motivato, sia confederale che di categoria, deve essere rispettata la norma sulla rarefazione soggettiva e cioè sull'intervallo tra l'effettuazione di uno sciopero e la proclamazione del successivo, che ovviamente deve rispettare il preavviso (in definitiva tra uno sciopero ed il successivo, deve intercorrere un numero di giorni liberi pari alla somma dell'intervallo e del preavviso).

Per tutte le categorie che non abbiano già definito l'intervallo, si ritiene che debba essere assunto pari a 1 (uno) giorno, indipendentemente da eventuali valutazioni già espresse in sede di trattativa per gli accordi applicativi. 

Vanno possibilmente evitate tutte quelle iniziative che compromettono la partecipazione agli scioperi regionali.

Si conferma che spetta alle Segreterie regionali di categoria, per i settori regolati dalle leggi 146/1990 e 83/2000 nel caso di partecipazione agli  scioperi regionali proclamato dalla CGIL,  comunicare alle rispettive controparti le modalità  della  adesione e partecipazione alla iniziativa confederale sulla base delle decisioni assunte congiuntamente alle CGIL Regionali,  in materia di articolazione dell’ orario di sciopero.

Si conferma altresì che spetta alle Segreterie nazionali di categoria per i settori regolati dalle leggi 146/1990 e 83/2000, nel caso di proclamazione di iniziative di lotta nazionali quale adesione allo sciopero proclamato dalla CGIL, comunicare alle rispettive controparti le modalità della adesione stessa. 

I lavoratori del trasporto ferroviario, aereo, marittimo parteciperanno alla mobilitazione proclamata dalla CGIL  sulla base delle indicazioni della segreteria nazionale FILT.

I lavoratori delle Poste,  della Rai, della Stampa  parteciperanno alla mobilitazione proclamata dalla CGIL  sulla base delle indicazioni della segreteria nazionale SLC.

I lavoratori dell’ energia  parteciperanno allo sciopero sulla base delle decisioni regionali ad esclusione  delle Centrali di produzione che sciopereranno sulla base delle indicazioni della segreteria  nazionale FLNE.

I lavoratori della scuola  partecipano alla decisione di sciopero  proclamata dalla CGIL garantendo l’ effettuazione degli scrutini e degli esami.









Italo Stellon









Coordinatore








Dipartimento Organizzazione
Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola














Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002








